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AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 10.03.03/2/2022 
I.P. 1367/2024 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 458  DEL  19/03/2024 
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 
 
OGGETTO: L.R. 41/97 ART 10 BIS - 'PROGRAMMI DI INTERVENTO LOCALI PER LA 
PROMOZIONE E L'ATTIVAZIONE DEI CENTRI COMMERCIALI NATURALI - ANNO 2020.  
CONCESSIONE ULTERIORE QUOTA DI CONTRIBUTO A FAVORE DEL COMUNE DI SAN 
PIETRO IN CASALE. 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 41.056,30 sul 

Cap. S 209028/0 - Contributi agli investimenti a amministrazioni locali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 

2030102003) in favore di COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE (codice: 2426) per la 

concessione di ulteriore quota di contributo ai sensi della L.R. 41/97 art 10 bis - Anno 2020; 
 

2) Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

 

3) dà atto che il presente importo è finanziato da avanzo vincolato derivante da trasferimenti 

regionali e applicato al Bilancio di previsione 2024 mediante variazione al bilancio di previsione 

2024-2026 ai sensi dell'art. 175, c. 5 quater, lett. c), relativa ad applicazione di avanzo vincolato 

in parte capitale, approvato con atto della dirigente dell’Area area risorse programmazione e 

organizzazione n° 342 del 06/03/2024; 
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4) dà atto che la presente determinazione, verrà pubblicata nella sezione del sito “Amministrazione 

trasparente” ed è stata redatta rispettando gli obblighi previsti dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs 

14/03/2013 n° 33; 

 

5) dà atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel 

termine di 60 gg. o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., 

entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di 

esso1    

 
MOTIVAZIONE 

 

La Città metropolitana di Bologna, e prima la Provincia, nell’ambito delle funzioni dello Sviluppo 

Economico connesse alla gestione degli incentivi nel Settore del Commercio, ha gestito per diverse 

annualità gli strumenti messi a disposizione dalla L.R. 41/97 ed in base alla normativa attuativa 

regionale2 fino all’anno 2011.   

Al termine della gestione la Città metropolitana aveva a disposizione risorse finanziarie derivanti 

dalla maturazione di economie relative alle annualità 2008, 2009 e 2010 che la normativa regionale3  

consente di utilizzare per il finanziamento di nuovi piani provinciali o metropolitani negli anni 

successivi a quello cui l'economia si riferisce, previa autorizzazione della Giunta regionale4, mediante 

specifico bando e approvati ai sensi della medesima normativa, ammontavano a € 824.443,70 spese 

in conto capitale per i Comuni.   

Con atto monocratico del Sindaco n. 2789 del 16/09/2020 è stato approvato e pubblicato apposito 

avviso pubblico che ha definito criteri e modalità di presentazione delle domande, tipologia dei 

progetti, criteri di valutazione tecnica per la formazione della graduatoria, concessione dei contributi 

e rendicontazione delle iniziative cofinanziate. 

Sulla base dei criteri di valutazione individuati dalla Regione Emilia-Romagna e degli ulteriori 

elaborati dalla Città metropolitana, è stata formata la graduatoria dei progetti ammessi per l’anno 

2020, approvata con Atto monocratico del Sindaco n° 245 del 9/12/2020. Con determinazione 

dirigenziale con impegno di spesa n° 1688/2020, si è proceduto alla concessione delle risorse a 

 
1 Si veda, rispettivamente, il combinato disposto degli artt. 29 “Azioni di annullamento” e 41 “Notificazione del ricorso e suoi 
destinatari” del D.Lgs. n. 104/2010 per l’impugnazione al TAR e l’art. 9 del D.P.R. n. 1199/1971 per il ricorso al Capo dello Stato. 
2 Vedi la Delibera di Giunta Regionale n. 381 del 2/04/2012, recante “Indirizzi e modalità' di coordinamento delle funzioni 
delegate alle province nel settore del commercio in materia di concessione dei contributi mediante l'utilizzo dei residui e delle 
economie derivanti da contributi erogati dalla regione in attuazione della l.r. n.41/1997.” 
3 Art. 38 della L.R. n. 20/2006.  
4 Delibera di Giunta Regionale n. 923 del 28/07/2020 “L.r. 20/2006 (art.38) - Autorizzazione alla citta' metropolitana di bologna 
all'utilizzo di economie anni 2008-2009-2010 di cui alla l.r. 41/1997 mediante emanazione bando ai sensi della propria deliberazione 
n. 381/2012”. 
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disposizione per un importo pari a € 824.443,70 con il quale è stato possibile finanziare n. 6 Comuni 

che hanno presentato progetti di tipo A, di cui n° 1, il Comune di San Pietro in Casale, solo 

parzialmente.  

Il Comune di San Pietro in Casale, sesto in graduatoria, aveva infatti presentato un intervento di 

valorizzazione del centro commerciale naturale per una spesa riconosciuta ammissibile pari a € 

910.000,00 tale da determinare la quantificazione di un contributo pari al massimale di € 200.000,00. 

Per insufficienza di risorse disponibili, tuttavia, con la citata determinazione 1688/2020, veniva 

concesso un contributo parziale pari a € 147.633,70.      

L’Allegato A della Delibera di Giunta regionale n. 381/2012 prevede al punto 2.4 la facoltà di 

ammettere a contributo interventi ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi qualora 

risultassero disponibili economie a seguito di minori liquidazioni, revoche, rinunce o altre ragioni.   

Con determinazione n° 1561/2021 si è provveduto ad una ulteriore concessione parziale a favore del 

Comune di San Pietro in Casale per un importo di € 11.310,00, derivanti da economie di 

rendicontazione maturate nelle more della gestione della annualità 2020, per un totale pari 

158.943,70. 

Successivamente, si sono rese disponibili a favore della Città metropolitana ulteriori risorse 

finanziarie, pari a € 200.000,00, derivanti dalla maturazione di economie relative alla chiusura della 

annualità 2011 dell’art. 10 bis della L.R. 41/1997 che, previa ulteriore autorizzazione della Giunta 

regionale5, sono state destinate al finanziamento della graduatoria di riserva del piano degli interventi 

anno 2020. 

Con il presente atto si procede pertanto all'assunzione dell’impegno di spesa per € 41.056,30 quale 

ulteriore quota del contributo che consente di finanziare integralmente l’intervento per l’importo 

massimo complessivo pari a € 200.000,00, già spettante al Comune di San Pietro in Casale in sede di 

approvazione della graduatoria degli interventi anno 2020, ma finanziato parzialmente nella misura 

di € 158.943,70 per insufficienza di risorse. 

L’importo aggiuntivo sarà erogato senza necessità di ulteriore rendicontazione in quanto si prende 

atto che il Comune di San Pietro in Casale ha già presentato, entro il termine del 30/04/2023 la 

documentazione di rendicontazione del contributo6 per una spesa riconosciuta ammissibile di € 

943.347,77  - somma che consente pertanto di riconoscere al Comune l’intero importo del contributo 

concedibile pari al massimale di €  200.000,00 -  a fronte del quale è stato erogato il contributo 

parziale inizialmente concesso di € 158.943,70. 

Si rimette a successivo atto dirigenziale l’impegno di spesa a favore dei Comuni in successiva 

 
5 Delibera di Giunta Regionale n. 198 del 13/02/2023 “L.r. 20/2006 (art.38) - Autorizzazione alla Citta' metropolitana di Bologna 
all'utilizzo di economie cui alla L.R. n. 41/1997 dell'anno 2011 per il finanziamento del piano degli interventi anno 2020. 
  6 Si veda documentazione in atti ai P.G. 3857-12429-17141-17183-18766-20630/2023. 
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posizione utile di graduatoria.  

Si dà atto che la Città metropolitana di Bologna ha acquisito dal Comune richiedente le dichiarazioni 

di cui all’art.3 comma 18, lett. g) della L. 350/2003. 

La quota impegnata sul conto capitale anno 2024 sarà computata sui flussi di cassa del triennio 2024-

2025-2026. 

Si sono acquisite agli atti, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 7, le dichiarazioni del Responsabile 

del procedimento e del Dirigente dell'Area Sviluppo Economico e Sociale quale responsabile 

dell'adozione del provvedimento finale in merito alla assenza di conflitti di interesse, anche 

potenziale, in relazione ai soggetti beneficiari8. 

La presente determinazione, ed i relativi allegati, verrà pubblicata nella sezione del sito 

“Amministrazione trasparente” ed è stata redatta rispettando gli obblighi previsti dagli artt. 26 e 27 

del D.Lgs 14/03/2013 n° 33. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 60 giorni o 

in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti 

dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso 8. 

La scrivente Dirigente è competente all’adozione del presente atto9. 
 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2024-2026 e dei relativi allegati (P.G. n. 77429/2023); 
- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

triennio 2024-2026 (P.G. n. 77220/2023). 
 
Bologna, 19/03/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. TROMBETTI GIOVANNA 10 

 

 
7 Dichiarazioni di cui ai PG. n. 62989 e 63001 del 19/11/2020. 
8  Si veda nota 2. 
9 Cfr. Art. 10 D.Lgs. n.267/2000 
10 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 
e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 

file:///F:/ATTIVITA-PRODUTTIVE/ATTIVITA/UffAmmVo/AMMINISTRATIVO%202024/Determine%20CIS/deter_integrazione%20San%20Pietro%20in%20Casale.docx%23_bookmark7

